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Abbiamo t a n t i t r ibunali , ne abbiamo 
creato uno nuovo per le divergenze t ra pro-
fessori e Ministero; sarebbe opera santa io 
credo per la dignità e bon tà della scuola 
che la rendessimo più quieta e pacifica 
(Bravo!) e non assistessimo fino a comizi e 
congressi di professori e di scolari, con pro-
teste e scatt i di passione e ordini del giorno. 

Si è detto, infine, per tornare alla inter-
pellanza, elo ha r icordato l 'onorevole Turat i , 
che la signora Terrazzi era s t a t a p ro te t t a dal 
Ministero ed aveva avuto molti aument i di 
stipendio- Non è vero. In quanto alla pro-
tezione non ha avuto ,per quanto ne so, che 
ciò che la legge le concedeva. In quanto 
allo stipendio, essa è en t ra ta nel 1888 con 
1,200 lire. 

Quando ebbe, nel 1896, la direzione della 
scuola femminile di Milano ebbe lo stipen-
dio di direttrice con insegnamento e così 
2,920 lire in tu t to ; e poi, per effetto della 
legge del 1900, passò a 3,820. 

Più ta rd i con la legge dello s ta to eco-
nomico, che t u t t i d 'accordo abbiamo appro-
va ta , è passa ta a 4,670. 

Io l 'ho t rova ta in servizio con questo 
stipendio, e, togliendole la direzione per 
far la insegnante secondo il concorso del 
1901, è passata a 4,420, perdendo così 250 
lire. Non mi pare quindi che questo sia 
un aumento di s t ipendio ! 

Sono dunque normali, legali e giustifica-
bili i provvediment i presi dal Ministero e, per 
quan te amarezze, abbia avuto in questi t re 
mesi in cui si è levato questo part icolare scal-
pore intorno al f a t to dell ' ist i tuto di Milano, 
io ho la serena coscienza di avere così, come 
si poteva intendere la legge (la mia mente 
può errare) e come il Ministero ebbe sempre 
per buona norma, applicato serenamente la 
legge stessa. 

Sarebbe s ta to assai più facile per me ot-
tenere il plauso s t r appando in questo caso 
la legge; non l 'ho voluto fare perchè non 
dovevo farlo: io ho applicato la legge pen-
sando che dietro al caso della signora Ter-
razzi c'era e po teva esserci sempre l ' inte-
resse e il dir i t to di t u t t i i sette od otto mila 
insegnant i secondari italiani. 

E questo ho telegrafato anche ai pro-
fessori dell ' is t i tuto tecnico di Milano, quando 
con una forma molto r ispettosa e cortese -
(elo noto conpiacere,perchè pur t roppo qual-
che volta si esce dai rappor t i di cortesia 
che io considero un dovere anche da pa r t e 
di chi considero non miei dipendenti , ma 
miei collaboratori nel grave assunto della 
educazione nazionale) - mi pregarono di I 

t rovare un t emperamento equo in pro-
posito; io ho loro risposto che seguivo la 
legge e considerava la difesa del caso spe-
ciale come la difesa dell ' interesse di t u t t i 
loro, pronto a t ras formare la difesa del l 'una 
nella difesa degli altri, purché la legge fosse 
applicata, mentre i giovani debbono aver 
alto l 'ideale della legalità e della scuola. 

Voi avete senti to continui lament i in-
torno alla applicazione delle leggi sullo s t a to 
economico e giuridico degli insegnanti; a-
vete senti to anche delle accuse; ma spesse 
volte non avete pensato che quelle accuse 
così faci lmente r ipetute nei giornali si elide-
vano a vicenda, perchè ta luni vogliono se-
condo l ' interesse in te rpe t ra re la legge in un 
modo, ta l 'a l t r i in un altro. Noi abbiamo cer-
cato col collega Ciuffelli, di seguire la via 
maestra del dir i t to e della legalità, pront i 
a correggere gli a t t i della amminis t razione 
chef ossero dimostrat i errati ; ed ho applicata 
la legge in tu t t i i casi, anche quando le cir-
costanze avrebbero consigliato un provvedi-
mento speciale, che un tempo era permesso 
ma che oggi è vietato; anche quando coloro 
che non sanno di questa diversità delle leggi 7 

credono e vedono nella proibizione di oggi, 
messa a confronto col permesso di ieri, una 
crudezza od un 'angher ia del Ministero; e 
confido di avere così compiuto il mio do-
vere. Le amarezze e le difficoltà non man-
cano, così ohe io potrei ta lvol ta r icordare col 
nostro grande poeta: 

P a s s a la nave mia cupa t r a i sibili, , . 
Ma continuo la mia s t rada, con l 'onesta co-
scienza di applicare la legge nell ' interesse di 
t u t t i . E oggi spero che voi vorrete ricono-
scere che anche in questo caso, da t i i prece-
denti , da te le leggi, dat i gli usi e i dirit t i , il 
Ministero non ha fa t to che seguire la legge 
e cont inuare per la via del diri t to, che deve 
essere uguale per tu t t i , ( Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Albasini-Scrosati per dichiarare 
se sia sodisfat to della r isposta del ministro. 

ALBASINI-SCROSATI . Se il mio primo 
discorso è s ta to , come giustamente avver-
t iva l 'onorevole Tura t i (e questa è l 'unica 
ver i tà sfuggitagli nel calore della discussio-
ne), sommamente noioso, il secondo sarebbe 
ancora di gran lunga più noioso, qualora mi 
proponessi di seguire t u t t e le a rgomenta-
zioni, che sono state svolte con bri l lante pa-
rola dai tre precedenti oratori e pensassi di 
confutar le ad una ad una. Privo di qual-
siasi abili tà oratoria, sento t an to maggior-
mente il bisogno di essere breve e preciso. 


